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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

Capo I
 

Pianificazione territoriale regionale
 

Art. 7
 

(Funzioni e obiettivi della pianificazione)
 

1. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti obiettivi generali:
 
a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema
produttivo;
 
b) assicurare che i processi di trasformazione siano compatibili con la sicurezza e la
tutela dell'integrità fisica e con l'identità culturale del territorio;
 
c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani;
 
d) ridurre la pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali anche
attraverso opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti;
 
e) promuovere il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del
territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente;
 
f) contenere il consumo di nuovo territorio subordinandone l'uso all'attenta
valutazione delle soluzioni alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti
insediativi esistenti o dalla loro riorganizzazione e riqualificazione.
 
 
 

Art. 8
 

(Finalità strategiche del PTR)
 

1. Il PTR persegue le seguenti finalità strategiche:
 
a) la conservazione e la valorizzazione del territorio regionale, anche valorizzando le



relazioni a rete tra i profili naturalistico, ambientale, paesaggistico, culturale, storico e
la riqualificazione urbana e ambientale;
 
b) le migliori condizioni per la crescita economica del Friuli Venezia Giulia e lo
sviluppo sostenibile della competitività del sistema regionale;
 
c) le pari opportunità di sviluppo economico per tutti i territori della regione nella
prospettiva di rafforzamento del policentrismo e di integrazione dei diversi sistemi
territoriali;
 
d) la coesione sociale della comunità, nonché l'integrazione territoriale, economica e
sociale del Friuli Venezia Giulia con i territori contermini;
 
e) il miglioramento della condizione di vita degli individui, della comunità, degli
ecosistemi e in generale l'innalzamento della qualità ambientale;
 
f) le migliori condizioni per il contenimento del consumo dell'energia e del suolo,
anche con lo scopo di mantenere la più estesa fruizione a scopi agricoli e forestali,
nonché per lo sviluppo delle fonti energetiche alternative;
 
g) la sicurezza rispetto ai rischi correlati all'utilizzo del territorio.
 
 
 

Art. 9
 

(Elementi del PTR)
 

1. Il PTR è costituito da:
 
a) un documento che analizza lo stato del territorio della regione, ivi incluse le
relazioni che lo legano agli ambiti circostanti, le principali dinamiche che esercitano
un'influenza sull'assetto del territorio o da questo sono influenzate, nonché lo stato
generale della pianificazione della Regione e dei Comuni;
 
b) un documento che stabilisce gli obiettivi del PTR, generali e di settore, sulla base
delle finalità strategiche indicate dalla legge e descrive le azioni di pianificazione per
conseguire gli obiettivi;
 
c) idonee rappresentazioni grafiche;
 



d) norme di attuazione che disciplinano tutta l'attività di pianificazione di competenza
regionale e assicurano la cogenza del PTR;
 
e) una relazione illustrativa.
 
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

3. Il PTR è rappresentato mediante WebGIS o altri più evoluti sistemi informatici e
banche dati, nonché da supporti grafici idonei a rappresentare l'assetto territoriale.
 
Note:
1  Comma 2 abrogato da art. 5, comma 1, lettera b), L. R. 14/2013
 
 

Art. 10
 

(Formazione del PTR)
 

1. La formazione del PTR e delle sue varianti avviene con le metodologie di Agenda
21 e in conformità alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e
programmi sull'ambiente e alle successive norme di recepimento.
 
2. La Giunta regionale predispone il progetto di PTR e lo sottopone al parere del
Consiglio delle autonomie locali.
 
3. La Giunta regionale valuta il parere del Consiglio delle autonomie locali ed elabora
il progetto definitivo di PTR.
 
4. Il progetto definitivo di PTR è sottoposto al parere della competente Commissione
consiliare che si esprime entro sessanta giorni dalla data della richiesta ed è
adottato, eventualmente modificato sulla base del parere consiliare, con decreto del
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. Decorso
infruttuosamente il termine si prescinde dal parere.
 
5. Il PTR adottato è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e depositato per



la libera consultazione presso la competente struttura regionale. Entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione possono formulare osservazioni:
 
a) gli enti e gli organismi pubblici;
 
b) le associazioni di categoria e i soggetti portatori di interessi diffusi e collettivi;
 
c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni di PTR adottato sono destinate a
produrre effetti diretti.
 
 
6. Esperite le procedure di cui ai precedenti commi e tenuto conto delle osservazioni
di cui al comma 5, il PTR è approvato con decreto del Presidente della Regione,
previa deliberazione della Giunta regionale, ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione. L'avviso dell'avvenuta approvazione è pubblicato contestualmente
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e su due quotidiani a diffusione regionale. Il
PTR entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.
 
7. I contenuti prescrittivi derivanti da norme statali e comunitarie successive alla data
di approvazione del PTR sono recepiti nel PTR entro centoventi giorni con decreto
del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale.
 
 

Art. 11
 

(Contenuti prescrittivi del PTR)
 

1. Le risorse essenziali di interesse regionale, i livelli di qualità, le prestazioni minime
e le regole d'uso individuati nel PTR costituiscono elementi strutturali della
pianificazione territoriale regionale e sono recepiti negli strumenti urbanistici comunali
con le modalità, le procedure e i tempi previsti dalla presente legge.
 
2. L'individuazione delle soglie, oltre le quali le risorse essenziali sono di interesse
regionale, si informa ad almeno uno dei seguenti criteri, per il perseguimento delle
finalità strategiche del PTR:
 
a) funzionale, che considera il valore ed il ruolo di preminenza assunto dalla risorsa
essenziale;
 
b) fisico-dimensionale, che considera l'estensione quantitativa della risorsa



essenziale;
 
c) prestazionale, che considera il livello qualitativo di efficienza della risorsa
essenziale;
 
d) regolativo, che considera la normativa comunitaria, statale e regionale, nonché le
altre disposizioni regolative e programmatorie regionali, disciplinanti la risorsa
essenziale;
 
e) vocazionale, che considera l'attitudine e le potenzialità di attrazione della risorsa
essenziale.
 
 
3. L'individuazione delle competenze per le risorse essenziali del paesaggio e degli
edifici, monumenti e siti di interesse storico e culturale è determinata considerando il
contesto in cui si trova inserita la risorsa, il livello di tutela e il grado della sua
valorizzazione, nonché l'attitudine allo svolgimento della sua funzione.
 
 

Art. 12
 

(Efficacia)
 

1. Il Comune adegua i propri strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica
comunale dalla data di entrata in vigore del PTR e delle sue varianti.
 
2. L'adeguamento di cui al comma 1 è assolto con l'adozione del PSC entro il termine
di tre anni, ovvero di quattro anni nell'ipotesi in cui Comuni contermini vi provvedano
in forma associata.
 
3. Il decorso infruttuoso del termine di cui al comma 2 sospende ogni determinazione
comunale sulle domande di rilascio dei titoli abilitativi edilizi, che siano in contrasto
con le previsioni del PTR.
 
 
 


